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1 PREMESSA 

 

L’iniziativa oggetto della presente relazione si inserisce nel quadro delle attività rientranti nell’ambito delle azioni 

promosse a livello comunitario, nazionale e regionale finalizzate a: 

• Limitare le emissioni inquinanti ed a effetto serra (in termini di CO2 equivalenti). 

• Rafforzare la sicurezza per l’approvvigionamento energetico, in accordo al Libro Verde dell’unione 

Europea in materia. 

• Promuovere le risorse energetiche del nostro paese in linea con le scelte di politica energetica. 

Con la presente relazione si vogliono descrivere gli aspetti faunistici ed ecologici dell’area. 

Successivamente verranno descritti e valutati gli effetti che si possono avere con la realizzazione e il funzionamento 

dell’impianto agrivoltaico in progetto sulla fauna. 
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2 INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

 

L’area d’intervento si estende nel territorio comunale di Brindisi in Località Masseria Autigno.  

L’impianto proposto interessa un’area di circa 45 ha ed avrà una potenza in immissione pari a 36.52 MW e potenza 

moduli pari a 38.43 MWp.  

Il sito è caratterizzato secondo il Piano regolatore del comune di Brindisi (BR) come Zona Omogenea E “Agricola”, 

e ha un’estensione di circa 67,5 Ha, è ubicato secondo il N Foglio n. 62 particelle n. 6, 180, 193, 265, 268, 5, 8, 

192, 179, 190, 218, 220, 189, 134 del comune di Brindisi, di seguito si riportano le coordinate geografiche e 

l’ubicazione:  

• Latitudine: 40°38'30.4"N  

• Longitudine: 17°45'33.6"E  

• Altitudine: 75 m  

 
 

Figura 1: Inquadramento Ortofoto di dettaglio dell’impianto 

 

 

 

 

 



 
Comune di Brindisi 

PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE ED ESERCIZIO DI UN IMPIANTO 

AGROVOLTAICO DELLA POTENZA IN IMMISSIONE PARI A 36.52 MW E 

POTENZA MODULI PARI A 38.43 MWP CON RELATIVO COLLEGAMENTO 

ALLA RETE ELETTRICA - IMPIANTO AEPV20 UBICATO IN AGRO DEL 

COMUNE DI BRINDISI LOCALITÀ MASSERIA AUTIGNO 
 

 

03.RPA.b 0 Studio ex ante elementi faunistici rilevanti 07/2022 3 6 

Documento REV Descrizione Data Pag. Tot. 

 

 

3 ASPETTI FUNISTICI 

3.1 Potenziali interferenze tra l’opera e le popolazioni animali presenti 

Sulla base delle conoscenze pregresse riguardo alla biologia e l’ecologia delle specie appartenenti alle classi dei 

Rettili e dei Mammiferi ed alla tipologia ambientale dell’area in oggetto, nonché dei parametri microclimatici che 

su di essa insistono, vengono stilate le liste faunistiche considerando le specie potenzialmente presenti nell’area 

stessa. 

Inoltre, tenendo presente l’impossibilità della raccolta di dati sul campo per almeno un anno solare, in modo da 

estendere il campionamento a tutte le stagioni, necessaria per ottenere uno spettro fenologico completo per ogni 

specie indagata, sono stati raccolti dati da fonti bibliografiche aventi come oggetto di studio la fauna vertebrata 

nell’area in oggetto, in aree limitrofe che presentano la stessa tipologia ambientale o in aree più vaste. 

La monotonia ecologica che caratterizza l’area in esame unitamente alla tipologia dell’habitat è alla base della 

presenza di una zoocenosi con media ricchezza in specie. In particolare, la fauna vertebrata, riferendoci 

esclusivamente alla componente dei Rettili e dei Mammiferi, risente fortemente dell’assenza di estese formazioni 

forestali e della scarsità dello strato arbustivo. Sono assenti pertanto molte delle specie che caratterizzano la 

mammalofauna del Salento e nello specifico della piana brindisina.  

 

3.2 Materiali e metodi 

Data l’impossibilità di effettuare un campionamento sistematico ed omogeneo della durata di almeno un anno, 

necessario per la definizione dell’elenco faunistico e dell’abbondanza specifica su scala locale, le informazioni di 

seguito riportate sono il risultato di approfondite ricerche bibliografiche implementate dai dati che gli autori hanno 

raccolto direttamente o indirettamente in anni precedenti durante specifiche indagini faunistiche. 

In questi termini, il quadro faunistico che si evince assume più l’aspetto di “fauna potenziale” che tuttavia si 

avvicina molto a quella che realmente insiste sugli ambienti interessati dal parco fotovoltaico, vista la omogeneità 

ambientale che determina una fauna alquanto semplice e poco complessa. 

 

3.3 Batracofauna ed Erpetofauna 

Data la carenza di ambienti acquatici la batracofauna si presenta povera e rappresentata da specie estremamente 

ubiquitarie e con scarso interesse conservazionistico, come la Rana verde comune (Rana kl. hispanica) ed il Rospo 

comune (Bufo bufo spinosus). L’ampia estensione di terreni coltivati a seminativi e orticole, interrotti solo da 

piccole pietraie, consente invece la presenza di alcune specie di Rettili; tra queste oltre alle più diffuse lucertole 

come la Lucertola campestre (Podarcis sicula campestris) e muraiola (Podarcis muralis), il Ramarro (Lacerta 

bilineata), ed i più diffusi Ofidi come il Biacco (Coluber viridiflavus) e l’Aspide (Vipera aspis) trova la Natrice dal 

collare (Natri natrix) che si allontana spesso dagli ambienti acquatici propri della specie, ed il Cervone (Elaphe 

quatuorlineata), un colubride tipico delle zone calde e cespugliose. 
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3.4 Mammalofauna 

La mammalofauna è rappresentata da entità tipiche mediterranee con elementi di notevole interesse naturalistico 

che tuttavia non sono strettamente legate all’area per le basse idoneità ecologiche dell’habitat. Le emergenze 

faunistiche all’interno di questa classe di vertebrati sono rappresentate da animali di modeste e piccole dimensioni 

mancando del tutto i grossi erbivori. 

Tra gli insettivori è presente il Riccio europeo (Erinaceus europaeus), mentre più consistente è la presenza della 

Talpa europea (Talpa europaea). Presenti sono anche i toporagni come il Toporagno comune (Sorex araneus) e il 

Toporagno pigmeo (Sorex minutus). Presente anche se non molto frequente è la Lepre (Lepus capensis). 

Fra i roditori si ricordano il Moscardino (Muscardinus avellanarius), il Topo quercino (Elyomis quercinus) ed il 

Ghiro (Glis glis). 

Altri roditori sono il Topo selvatico (Apodemus sylvaticus) ed il topolino delle case (Mus musculus), il Ratto nero 

(Rattus rattus) e il Ratto grigio (Rattus norvegicus), tra le arvicole l'Arvicola (Arvicola terrestris musignani) e il 

Pitimio del savi (Pitymys savi). 

Tra i mustelidi ci sono sicuramente la Donnola (Mustela nivalis), la Faina (Martes foina), il Tasso (Meles meles) e 

forse anche la Puzzola (Mustela putorius). 

Tra i canidi si ricorda la Volpe. 

 

3.5 L’ornitofauna 

3.5.1 Analisi dello stato attuale 

Lo studio della componente ornitica presente nell’area di studio è stato eseguito attraverso opportune ricerche 

bibliografiche ed un esame dei dati raccolti in anni passati durante lavori ed indagini di vario livello effettuate sul 

campo nell’area in esame. Data l’impossibilità di effettuare un campionamento sistematico ed omogeneo della 

durata di almeno un anno, necessario per la definizione dell’elenco faunistico e dell’abbondanza specifica su scala 

locale, nonché per definire lo status di ogni specie e la sua fenologia, le informazioni di seguito riportate definiscono 

quella che è la “fauna potenziale” per l’area in esame. Tuttavia, sulla base delle conoscenze pregresse, acquisite in 

modo diretto anche nell’area di studio ed in quelle limitrofe, il quadro faunistico delineato può essere approssimato 

con ragionevolezza alla situazione reale. 

Sulla base delle conoscenze riguardo la biologia e l’ecologia delle specie appartenenti alla classe degli Uccelli ed 

alla tipologia ambientale dell’area in oggetto, nonché dei parametri microclimatici che su di essa insistono, vengono 

stilate le liste faunistiche considerando le specie potenzialmente presenti nell’area stessa. 

 

3.5.2 Descrizione delle componenti 

Le caratteristiche ambientali dell’area, non consentono la presenza di specie ornitiche la cui nicchia di nidificazione 

è rappresentata da formazioni forestali più o meno ampie o da pareti rocciose ricche di cenge e cavità. Per questi 
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motivi sono assenti tutte le specie appartenenti all’ordine dei Piciformi. Il gruppo dei rapaci è moderatamente 

rappresentato. Si ricorda il Gheppio (Falco tinnunculus), la Poiana (Buteo buteo). 

Tra i rapaci notturni sono da citare il Barbagianni (Tyto alba), il Gufo comune (Asio otus), l'Allocco (Strix aluco) e 

la Civetta (Carine noctua). 

Ancora presente sono la Quaglia (Coturnix coturnix) e il Fagiano (Phasianus colchicus) spesso reintrodotto a fini 

venatori.  

I passeriformi tipici dell’area, sono rappresentati da entità che popolano i grandi pascoli e le praterie estese come il 

Calandro (Anthus campestris) e l’Allodola (Alauda arvensis). La presenza di piccoli arbusti che spesso si associano 

in formazioni più compatte, consentono la nidificazione dell’Averla piccola (Lanius collurio) e di altre entità tipiche 

delle siepi e delle boscaglie. 

 

 

 

4 GLI EFFETTI AMBIENTALI DEL PROGETTO 

4.1 Effetti sulla Fauna 

Con riferimento alla distribuzione degli ambiti faunistici nell’area d’indagine, è stato valutato quali impatti negativi 

potenziali potrebbero essere determinati a seguito della realizzazione ed esercizio dell’impianto. Per ogni ambito 

sono state considerate le due principali fasi di vita dell’opera (realizzazione ed esercizio), dalle quali possono 

originarsi impatti potenziali sulla fauna differenti per entità, durata e probabilità di accadimento. 

Sulla base delle informazioni acquisite e delle misure di mitigazione previste, si può ritenere che l’impatto sulla 

componente faunistica locale presente all’interno dell’area di indagine sia da considerarsi di entità bassa.  

 

4.1.1 Impatto sulla mammalofauna 

Le interferenze ed alterazioni dei normali cicli biologici delle specie di mammiferi che popolano l’area a causa 

dell’installazione dell’impianto fotovoltaico sono riconducibili a due tipologie che si verificano in due momenti 

differenti. Durante le attività di cantiere è principalmente il disturbo diretto da parte dell’uomo e dei mezzi nelle 

singole zone che può causare l’allontanamento temporaneo di fauna. 

Successivamente, dopo la messa in opera dell’impianto, l’impatto principale sarà quello della perdita dell’habitat 

limitatamente alle zone interessate dal parco fotovoltaico e tale perdita di habitat è del tutto ininfluente, posto che 

le specie potranno ben usufruire delle aree limitrofe e quindi non subiranno alcun pregiudizio dalla realizzazione 

dell’impianto. 

Alla luce di queste considerazioni a carattere generale, riferendoci alla situazione nell’area in esame si può 

affermare che l’allontanamento di elementi faunistici riguarda solo specie di scarso valore conservazionistico 

peraltro diffuse in maniera omogenea ed abbondante nella zona. 
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